
◗ CAGLIARI

Il segno meno è una costante 
in quasi tutti i settori cruciali 
dell’economia  dell’isola.  
Una analisi impietosa quella 
del  Centro studi della  Cna:  
nel report relativo al 2019 si 
pone in evidenza il fatto che 
anche i comparti che solita-
mente viaggiano con il vento 
in poppa,  come il  turismo, 
iniziano ad arrancare.  Ecco 
perché – dicono i vertici della 
Cna  –  è  necessario  che  la  
giunta regionale intervenga 
senza indugio.
Segno meno. Nel 2019 il Pil re-
sta immobile (0,0%) dopo il 
più che sorprendente +1,4% 
del 2018. E per il 2020 si pre-
vede una crescita  massima 
dello 0,3%. Il mercato del la-
voro, esportazioni e attività 
industriale  hanno  risentito  
del  deterioramento  delle  
condizioni  economiche  ge-
nerali, sia nazionali che inter-
nazionali.  Diminuiti  nel  
2019 anche i livelli produtti-
vi, gli ordinativi, i fatturati e 
gli investimenti. È inoltre ca-
lato il numero delle imprese 
attive: in dieci anni sono sta-
te perse oltre 7.200 attività ar-
tigiane (-17%) e 8588 aziende 
dall'inizio della crisi (-20%). 
Nei primi nove mesi del 2019 
sono state 225 le imprese sar-
de fallite. Secondo Cna, dimi-
nuisce  anche  l'ammontare  
dei  prestiti  concessi  alle  
aziende e nei primi nove me-
si  del  2019  le  esportazioni  
hanno subito un calo del -2% 
(-5,9% escludendo il settore 

petrolifero). Frena il miglio-
ramento del mercato del la-
voro ad eccezione dei servizi 
(+7%), rallenta il calo del tas-
so di disoccupazione (0,4%), 
aumentano le ore di cassa in-
tegrazione. E poi la battuta 
d’arresto del turismo: da una 
crescita media di quasi il 9% 

tra 2014 e 2018, l’anno passa-
to gli arrivi dovrebbero esse-
re aumentati “solo” del +4%. 
Il rallentamento ha riguarda-
to soprattutto la componen-
te straniera (+3,9% contro il 
+10,5% del 2018). Si indeboli-
sce ancora il settore delle co-
struzioni: dal mercato immo-

biliare  residenziale  arriva  
una conferma del trend posi-
tivo in atto dal 2015, ma le 
compravendite di negozi, uf-
fici ed edifici per attività pro-
duttive frenano; inoltre, nel 
primo  trimestre  il  credito  
all’acquisto e all’investimen-
to, sia residenziale che non 
residenziale, ha mostrato se-
gnali negativi. Infine – segna-
la il report del Centro studi – 
si registra un rallentamento 
delle volumetrie complessi-
ve dei permessi residenziali 
(in  particolare  di  quelli  in  

ampliamento),  indicatori  
che suggeriscono un indebo-
limento del comparto edili-
zio.
L’appello alla giunta. «La giun-
ta Regionale batta un colpo – 
dicono  Pierpaolo  Piras  e  
Francesco Porcu, rispettiva-
mente presidente e segreta-
rio regionali della Cna Sarde-
gna – non possiamo permet-
terci che le incognite e le in-
certezze proposte dalla con-
giuntura  internazionale  si  
saldino con le criticità irrisol-
te del contesto regionale». Pi-
ras e Porcu sottolineano alcu-
ni temi cruciali: la continuità 
territoriale  aerea  e  maritti-
ma, i ritardi nella program-
mazione regionale, il  piano 
regionale di sviluppo, la leg-
ge di stabilità, il tema dell'e-
nergia e del metano, la defini-
zione  di  un  programma  di  
politica  industriale  che  dia  
supporto  all'apparato  pro-
duttivo isolano e lo aiuti a ri-
mettersi in marcia.

◗ CAGLIARI

Il maxi piano per lo sviluppo 
del Sud Sardegna e della Città 
metropolitana di Cagliari è en-
trato nella fase operativa e con-
tinua ad avere specifico impor-
tante, 2,6 di possibili investi-
menti miliardi. Lanciato a otto-
bre dal premier Giuseppe Con-
te, durante un vertice a Caglia-
ri, dopo pochi mesi è stato lo 
stesso  presidente  del  Consi-
glio a presiedere la prima riu-
nione del tavolo istituzionale a 
Palazzo Chigi. Intorno al tavo-
lo, tra gli altri, la sottosegreta-
ria Alessandra Todde, l’asses-

sore regionale agli enti Locali, 
Quirico Sanna, il sindaco me-
tropolitano  Paolo  Truzzu,  e  
l’amministratore  delegato  di  
Invitalia,  Domenico  Arcuri,  
che è il braccio operativo del 
Governo.
Una montagna d’idee. Alla pri-
ma  fase  sono  stati  ammessi  
679 progetti presentati da oltre 
180 promotori. La maggioran-
za, un’ottantina, sono società 
pubbliche, ma il dato più signi-
ficativo è che ciascun Comune 
ha presentato almeno un pro-
getto  su  infrastrutture,  turi-
smo,  utilizzo  del  patrimonio  
archeologico, storico-cultura-

le e  ambientale.  O ancora: il  
potenziamento e la valorizza-
zione delle risorse naturali  e  
delle aree minerarie,  ma an-
che i servizi legati al welfare e 
ai trasporti sostenibili. A otto-
bre la sintesi del pacchetto era 
stata questa: «C’è proprio tut-
to, dalla bava di lumaca ai nu-
raghi», e da Palazzo Chigi è ar-
rivata la conferma che «la mo-
bilitazione è stata generale».
La soddisfazione di Conte. «Dal 
territorio è arrivata una rispo-
sta eccezionale – sottolineato 
il premier. Sono entusiasta so-
prattutto per la grande parteci-
pazione dimostrata dai Comu-

ni, una sessantina, e dallle otto 
Unioni di Comuni, a dimostra-
zione di quanto i sindaci vo-
gliano e puntino, con decisio-
ne, al rilancio socio-economi-
co delle  loro comunità».  An-
che l’amministratore di Invita-
lia  ha  sottolineato  che  «la  
straordinaria risposta arrivata 

da  Cagliari  e  dalla  Sardegna  
del  Sud  testimonia,  ancora  
una volta, che i Contratti terri-
toriali sono un modello eccel-
lente, perché offrono reali op-
portunità di sviluppo per le zo-
ne in maggiore difficoltà. Qui 
non ci sono progetti e risorse 
catapultati da Roma. Sono sta-
ti i territori a presentare tutte 
le scelte strategiche dopo aver-
le condivise Comune dopo Co-
mune».
La seconda fase. All’inizio della 
prossima settimana il  Tavolo 
sceglierà, tra le proposte pre-
sentate, gli interventi da realiz-
zare. Quelli che saranno sele-
zionati, sottoscriveranno poi il 
Contratto di sviluppo e riceve-
ranno la loro quota d’investi-
mento da un fondo che ha una 
dotazione di oltre 2 miliardi.  
La prossima riunione,  quella 
di selezione, sarà il 3 marzo.

◗ SASSARI

L’isola  sarà  protagonista  alla  
40esima  edizione  della  Bit.  
Borsa internazionale del turi-
smo a Milano, in programma 
da domani a martedì 11 a Fie-
ramilanocity. Lo “spazio Sar-
degna” (padiglione 3), realizza-
to  in  collaborazione  con  
UnionCamere, si estende per 
573 metri quadrati, circa 100 
in più degli anni scorsi, con 57 
espositori di vari settori, dal ri-
cettivo ai servizi,  dal turismo 
attivo ai consorzi turistici, su 
oltre  1.100  espositori  totali:  
«Considerata  l’importanza  
che  la  Bit  rappresenta  nello  
scenario del mercato turistico 
internazionale, abbiamo deci-

so di ampliare gli spazi dedica-
ti all’esposizione del prodotto 
Sardegna – ha spiegato l’asses-
sore  regionale  del  Turismo,  

Gianni Chessa – Sostenibilità e 
identità sono alcuni dei temi 
su cui è incentrata la presenza 
della Sardegna per promuove-

re i punti di forza della sua of-
ferta, con l’obiettivo di attrarre 
nuovi segmenti di mercato».

Lo spazio,  come già  speri-
mentato nelle precedenti fiere 
del 2020 (Stoccarda, Vienna e 
Madrid),  sarà  caratterizzato  
da grandi schermi che trasmet-
teranno alcune immagini del-
la Sardegna, inedite ed apposi-
tamente realizzate  per  la  Bit  
2020. In particolare, per la pri-
ma volta, nello stand della Sar-
degna ci saranno alcuni scher-
mi in 3D che consentiranno di 
visitare alcune delle più belle 
spiagge della Sardegna in mo-
dalità  “immersiva”  (tecnolo-
gia che consente di essere av-
volti e catturati nelle immagi-
ni).  «Come  per  ‘Artigiano  in  

Fiera’, anche questa volta ab-
biamo posto grande attenzio-
ne all’ambiente – ha aggiunto 
l’assessore Chessa – Perciò, i  
materiali sono ancora una vol-
ta ecosostenibili: per esempio, 
il pavimento sarà in sughero, 
alcune  decorazioni  saranno  
realizzate in canvas (stoffa), il 
consumo  energetico  ridotto  
grazie all’utilizzo di led a basso 
impatto e ci saranno elementi 
strutturali con la funzione di 
preservare la qualità dell’am-
biente, purificando l’aria e ri-
ducendo i rumori».

Domani (apertura alle 9.30 e 
chiusura alle 18), con ingresso 
libero per il pubblico, ci saran-
no diversi momenti di anima-
zione, curati dalla Fondazione 

“Maria  Carta”:  musica,  ballo  
sardo e canti tradizionali, pre-
sentati da una breve illustra-
zione introduttiva del giornali-
sta Giacomo Serreli.  Si  esibi-
ranno una giovane suonatrice 
di launeddas, Gloria Woutina 
Atzei,  e  l’organettista  Vanni  
Masala; il gruppo Cuncordu e 
Tenore di Orosei nel canto a te-
nore, riconosciuto patrimonio 
dell’umanità dall’Unesco e tre 
coppie di ballerini coi costumi 
tradizionali, accompagnati da-
gli strumenti tipici sardi (oltre 
a launeddas ed organetto, su-
littu, trunfa, triangulu, tambu-
rello). 

Lunedì 10 e martedì 11 feb-
braio, invece, saranno giorna-
te  riservate  ai  professionisti  
del settore turistico con un fit-
to calendario di incontri com-
merciali con compratori italia-
ni e stranieri: più di 600 prove-
nienti da 65 paesi, in particola-
re Usa, India, Russia, Argenti-
na, Brasile, Sud Africa. 

Contratto di Sviluppo

Sud Sardegna, i progetti sono oltre 670
Il premier Conte: «La risposta dei territori è stata eccezionale» 

Vendita per lotti

per pagare i debiti

In dodici mesi
sono fallite 

225 imprese
e le esportazioni
sono calate del 2%
Segnali scoraggianti
dalle compravendite
immobiliari

Cna: l’economia arranca

anche il turismo in crisi
Dopo la crescita nel 2018 il Pil è fermo, tutti i settori cruciali viaggiano in negativo
L’appello alla giunta regionale: batta un colpo, serve un piano di rilancio

Turisti stranieri in vacanza ad Alghero

Spiagge in 3D e cultura: isola in vetrina alla Bit
Al via domani la Borsa del turismo a Milano: 57 espositori nel padiglione di 573 metri quadrati

Lo stand
della 
Sardegna
alla Bit
quest’anno
sarà
più grande
di circa 
100 metri
quadri
rispetto
agli anni
scorsi

Il sindaco Truzzu e il premier Conte

CAGLIARI. I legali hanno chiesto 
altri 60 giorni per mettere a punto 
la proposta di concordato per Aias 
Cagliari e Sardegna, Fondazione 
Randazzo e Seneca per arrivare alla 
vendita del patrimonio immobiliare 
per lotti e degli accreditamenti a 
soggetti terzi per evitare il 
fallimento e soddisfare tutti i 
creditori. È quanto emerso 
nell'incontro convocato dal Prefetto 
di Cagliari. I rappresentanti 
sindacali hanno chiesto garanzia 
all'assessore Nieddu «perché vigili 
sulla qualità degli acquirenti» e 
hanno inoltre richiamato 
l'attenzione «sul calo del fatturato 
che fa pensare ad una carenza di 
personale e di servizi erogati». 

vertenza aias

i numeri

0,0%
IL PIL NEL 2019 È RIMASTO 
STAZIONARIO DOPO L’1,4% 
DI CRESCITA NEL 2008

0,3%
LA CRESCITA MASSIMA
DEL PIL PREVISTA NEL 2020 
(0,2 A LIVELLO NAZIONALE)

225
LE IMPRESE FALLITE NEL 2019

-2%
IL CALO DELLE ESPORTAZIONI 
NEL 2019 (-5,2 ESCLUDENDO
IL SETTORE PETROLIFERO)

7200
LE IMPRESE ARTIGIANE 
PERSE IN 10 ANNI

+3,9%
L’AUMENTO DEI TURISTI STRANIERI 
NEL 2019

+10,5%
L’AUMENTO DEI TURISTI STRANIERI 
NELL’ANNO 2018

il report 2019
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Cna: l’economia arranca anche 
il turismo in crisi 

 

Dopo la crescita nel 2018 il Pil è fermo, tutti i settori cruciali 
viaggiano in negativo L’appello alla giunta regionale: batta un 
colpo, serve un piano di rilancio 

CAGLIARI. Il segno meno è una costante in quasi tutti i settori cruciali 

dell’economia dell’isola. Una analisi impietosa quella del Centro studi della Cna: 

nel report relativo al 2019 si pone in evidenza il fatto che anche i comparti che 

solitamente viaggiano con il vento in poppa, come il turismo, iniziano ad 



arrancare. Ecco perché – dicono i vertici della Cna – è necessario che la giunta 

regionale intervenga senza indugio. 

 

Segno meno. Nel 2019 il Pil resta immobile (0,0%) dopo il più che sorprendente 

+1,4% del 2018. E per il 2020 si prevede una crescita massima dello 0,3%. Il 

mercato del lavoro, esportazioni e attività industriale hanno risentito del 

deterioramento delle condizioni economiche generali, sia nazionali che 

internazionali. Diminuiti nel 2019 anche i livelli produttivi, gli ordinativi, i 

fatturati e gli investimenti. È inoltre calato il numero delle imprese attive: in dieci 

anni sono state perse oltre 7.200 attività artigiane (-17%) e 8588 aziende 

dall'inizio della crisi (-20%). Nei primi nove mesi del 2019 sono state 225 le 

imprese sarde fallite. Secondo Cna, diminuisce anche l'ammontare dei prestiti 

concessi alle aziende e nei primi nove mesi del 2019 le esportazioni hanno subito 

un calo del -2% (-5,9% escludendo il settore petrolifero). Frena il miglioramento 

del mercato del lavoro ad eccezione dei servizi (+7%), rallenta il calo del tasso 

di disoccupazione (0,4%), aumentano le ore di cassa integrazione. E poi la battuta 

d’arresto del turismo: da una crescita media di quasi il 9% tra 2014 e 2018, l’anno 

passato gli arrivi dovrebbero essere aumentati “solo” del +4%. Il rallentamento 

ha riguardato soprattutto la componente straniera (+3,9% contro il +10,5% del 

2018). Si indebolisce ancora il settore delle costruzioni: dal mercato immobiliare 

residenziale arriva una conferma del trend positivo in atto dal 2015, ma le 

compravendite di negozi, uffici ed edifici per attività produttive frenano; inoltre, 

nel primo trimestre il credito all’acquisto e all’investimento, sia residenziale che 

non residenziale, ha mostrato segnali negativi. Infine – segnala il report del 

Centro studi – si registra un rallentamento delle volumetrie complessive dei 

permessi residenziali (in particolare di quelli in ampliamento), indicatori che 

suggeriscono un indebolimento del comparto edilizio. 

 

L’appello alla giunta. «La giunta Regionale batta un colpo – dicono Pierpaolo 

Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionali della 

Cna Sardegna – non possiamo permetterci che le incognite e le incertezze 

proposte dalla congiuntura internazionale si saldino con le criticità irrisolte del 

contesto regionale». Piras e Porcu sottolineano alcuni temi cruciali: la continuità 

territoriale aerea e marittima, i ritardi nella programmazione regionale, il piano 

regionale di sviluppo, la legge di stabilità, il tema dell'energia e del metano, la 

definizione di un programma di politica industriale che dia supporto all'apparato 

produttivo isolano e lo aiuti a rimettersi in marcia. 

 

 

 



 
 

Venerdì 07 Febbraio alle 10:43 
L'ALLARME 

Economia sarda col freno a mano, 

soffre anche il turismo 
L'appello di Cna: "Non possiamo permetterci che le incognite internazionali 

si saldino con le criticità irrisolte del contesto regionale" 

(foto Ansa) 

Frena l'economia sarda: dopo il più che sorprendente +1,4% del 2018, il Pil chiude il 2019 

sostanzialmente in pari. E per il 2020 si prevede una crescita massima dello 0,3%. 

Il rallentamento dell'attività economica non ha risparmiato nemmeno il comparto turistico, 

mentre il mercato del lavoro, esportazioni e attività industriale hanno risentito del 

deterioramento delle condizioni economiche generali, sia nazionali che internazionali. 

È il quadro che appare dall'ultimo report del Centro studi Cna. Diminuiti nel 2019 anche i 

livelli produttivi, gli ordinativi, i fatturati e gli investimenti. Calato, inoltre, il numero delle 

imprese attive: in dieci anni sono state perse oltre 7.200 attività artigiane (-17%) e 8.588 

https://www.unionesarda.it/


aziende dall'inizio della crisi (-20%). Nei primi nove mesi del 2019 sono state inoltre 225 le 

imprese sarde fallite. 

Secondo Cna, diminuisce anche l'ammontare dei prestiti concessi alle aziende e nei primi 

nove mesi del 2019 le esportazioni hanno subito un calo del -2% (-5,9% escludendo il 

settore petrolifero). Frena il miglioramento del mercato del lavoro ad eccezione dei servizi 

(+7%), rallenta il calo del tasso di disoccupazione (0,4%), aumentano le ore di cassa 

integrazione. 

"La Giunta Regionale batta un colpo - dicono Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, 

rispettivamente presidente e segretario regionale della Cna Sardegna - non possiamo 

permetterci che le incognite e le incertezze proposte dalla congiuntura internazionale si 

saldino con le criticità irrisolte del contesto regionale: la continuità territoriale aerea e 

marittima, i ritardi nella programmazione regionale, Piano regionale di Sviluppo, legge di 

Stabilità, il tema dell'energia e del metano, la definizione di un programma di politica 

industriale a supporto dell'apparato produttivo isolano". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’economia sarda resta ferma 
al palo. Rallentano il turismo 
e le esportazioni 
 7 febbraio 2020  Attualità, Economia 

 
Condividi 

 

 

Frena l’economia sarda: nel 2019 il Pil resta immobile dopo il sorprendente più 1,4 per cento del 

2018. E per il 2020 si prevede una crescita massima dello 0,3 per cento. Il rallentamento 

dell’attività economica non ha risparmiato nemmeno il comparto turistico, mentre il mercato del 

lavoro, esportazioni e attività industriale hanno risentito del deterioramento delle condizioni 

economiche generali, sia nazionali che internazionali. Lo sostiene l’ultimo report del centro studi 

della Cna. Diminuiti nel 2019 anche i livelli produttivi, gli ordinativi, i fatturati e gli investimenti. È 

https://www.sardiniapost.it/category/attualita/
https://www.sardiniapost.it/category/economia/
https://www.sardiniapost.it/economia/leconomia-sarda-resta-ferma-al-palo-rallentano-il-turismo-e-le-esportazioni/


inoltre calato il numero delle imprese attive: in dieci anni sono state perse oltre 7.200 attività 

artigiane (meno 17 per cento) e 8588 aziende dall’inizio della crisi (meno 20 per cento). Nei primi 

nove mesi del 2019 sono state 225 le imprese sarde fallite. Secondo Cna, diminuisce anche 

l’ammontare dei prestiti concessi alle aziende e nei primi nove mesi del 2019 le esportazioni hanno 

subito un calo del meno 2 per cento (meno 5,9 per cento escludendo il settore petrolifero). 

Frena il miglioramento del mercato del lavoro ad eccezione dei servizi (più 7 per cento), rallenta il 

calo del tasso di disoccupazione (0,4 per cento), aumentano le ore di cassa integrazione. Rallenta il 

turismo (soprattutto la componente straniera), si indebolisce ancora il settore delle costruzioni “La 

Giunta Regionale batta un colpo – dicono Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente 

presidente e segretario regionali della Cna Sardegna – non possiamo permetterci che le incognite e 

le incertezze proposte dalla congiuntura internazionale si saldino con le criticità irrisolte del 

contesto regionale: la continuità territoriale aerea e marittima, i ritardi nella programmazione 

regionale, piano regionale di sviluppo, legge di stabilità, il tema dell’energia e del metano, la 

definizione di un programma di politica industriale a supporto dell’apparato produttivo isolano”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sardegna: economia 2019, "encefalogramma piatto" 
07/02/2020 

 

 

 

 

“Frena nuovamente l’economia sarda: nuovo stop nel 2019. Nonostante gli ultimi dati Istat (gennaio 2020) 
indichino con riferimento al 2018 una crescita sorprendente ed ampiamente al di sopra delle aspettative (+1,4% 
l’aumento del Pil,) lo scorso anno la combinazione dei fattori propulsivi che hanno determinato una performance 
tanto brillante non si è purtroppo ripetuta. Il rallentamento dell’attività economica non ha risparmiato nemmeno 
il comparto turistico, mentre mercato del lavoro, esportazioni e attività industriale hanno risentito del 
deterioramento delle condizioni economiche generali, sia nazionali che internazionali.” E’ l’incipit con il quale 
Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionali della CNA Sardegna, 
commentano l’ultimo report del Centro studi della Cna che rileva come l’incertezza che grava sul contesto 
generale  abbia pesato anche sulle dinamiche dell’economia regionale: in base all’analisi dell’associazione 
artigiana le stime del Pil regionale per il 2019 propendono per un anno di sostanziale stagnazione (+0,0%), in linea 
con le ultime indicazioni per il Pil Nazionale (+0,2%) e per il Pil del Mezzogiorno (-0,2%). 

http://www.sassarinotizie.com/articoli-data/2020-02-07.aspx


 
  
Le previsioni della Cna si inseriscono in un quadro di debolezza generalizzata, indicando per l’anno in corso una 
crescita annua che difficilmente supererà quella nazionale (+0,3%), mantenendosi poco al di sopra della 
stagnazione. La crescita nell’anno in corso risentirà dunque del rallentamento dell’economia che ha caratterizzato 
il 2019. 
 
 
“Nel 2018 i dati Istat su turismo, occupazione, dinamica delle imprese, attività industriale, esportazioni, consumi, 
etc. suggerivano un’accelerazione inattesa - continuano Piras e Porcu -, ma nessuno dei principali osservatori 
istituzionali si era spinto ad indicare una dinamica così espansiva (le stime erano sempre al di sotto dell’1%) e 
addirittura superiore al dato nazionale (+0,8% il dato Istat più aggiornato). Una crescita importante, se confrontata 
con la media delle regioni del Mezzogiorno (un risicato +0,3%) che incorona il 2018, con molta probabilità, come 
il terzo anno per performance generale dell’economia sarda dell’ultimo ventennio (dopo il 2001 e il 2015). Va 
precisato che non è affatto inusuale, in Contabilità Nazionale, rivedere a posteriori le stime di crescita al livello 
territoriale, ma il 2018, con molta probabilità, si confermerà il terzo anno per performance generale dell’economia 
sarda dell’ultimo ventennio (dopo il 2001 e il 2015). Il 2020 si apre all’insegna della stagnazione e si annuncia non 
facile per l’economia isolana – aggiungono Piras e Porcu -. Il Governo regionale batta un colpo: non possiamo 
permetterci che le incognite e le incertezze proposte dalla congiuntura internazionale si saldino con le criticità 
irrisolte del contesto regionale: la continuità aerea e marittima, i ritardi nella programmazione regionale - Piano 
regionale di Sviluppo, Legge di Stabilità – la confusione in materia di energia (vedi metano), la definizione di un 
programma di politica industriale a supporto dell’apparato produttivo isolano”. 

 

Questi gli indicatori economici che descrivono meglio il rallentamento. 
La congiuntura economica regionale nel 2019 
 
     Attività industriale    I dati positivi del 2018 non vengono confermati: Il saldo tra numero di imprese con più di 
20 addetti che dichiara aumento dei livelli produttivi e numero di imprese che indica un arretramento è negativo; 
lo stesso per gli ordinativi; i fatturati sono cresciuti meno rispetto al 2018 e anche l’attività di investimento ha 
rallentato (fonte: sondaggio Banca d’Italia) 
 
     Imprese    In termini di numero di imprese, il 2019 non ha confermato la blanda crescita del 2018. Alla fine 
dell’anno il numero di imprese attive è risultato pari a 143.122, 177 in meno rispetto a fine 2018 (calo del -0,1%). 
I dati positivi provengono dal settore dei servizi, in particolare alloggio e ristorazione. Le indicazioni restano poco 
positive per le imprese di costruzioni; negativa la dinamica delle imprese industriali e delle imprese commerciali 
(fonte: Camere di Commercio) 
 
     Artigiani    A soffrire è soprattutto il settore artigiano, che anche l’anno passato ha messo a bilancio una 
riduzione del numero di imprese attive. Con il 2019 sono stati undici gli anni consecutivi di crisi dell’imprenditoria 
artigiana nell’Isola. In dieci anni si sono perse in Regione oltre 7.200 attività artigiane, una flessione del -17% 
(fonte: Camere di Commercio) 
 
     Fallimenti    Nei primi nove mesi del 2019 il numero di imprese che ha portato i libri in tribunale è arrivato a 
quota 225; questo significa che il dato consuntivo del 2019 sarà peggiorativo rispetto al 2018. Considerando 
l’ultimo triennio, e confrontandolo con quello precedente: solo Lazio e Valle d’Aosta hanno visto aumentare il 
numero di fallimenti in maniera più marcata (fonte: TELEMACO) 
 
     Credito    Nei primi sei mesi dell’anno l’ammontare dei prestiti concessi alle imprese è diminuito. Per le imprese 
di maggiore dimensione la flessione prosegue il trend iniziato nel 2017, ma dopo la crescita del 2018 torna a calare 
il credito concesso alle imprese più piccole (fonte: Banca d’Italia) 
 
     Export    Nei primi nove mesi del 2019 le esportazioni hanno subito una contrazione del -2% in valore, un calo 
che si accentua (-5,9%) quando si elimina dal computo il settore petrolifero. Il calo dei primi tre trimestri dell’anno 
arriva dopo un 2018 che si era chiuso con una crescita, sempre al netto del comparto petrolifero, pari al +3,3%. In 



controtendenza le vendite di prodotti agroalimentari (+8% rispetto allo stesso periodo del 2018, corrispondenti a 
9 milioni di euro in più) (fonte: ISTAT) 
 
 
     Occupazione    Frena il miglioramento del mercato del lavoro. Nella media del 2018 gli occupati erano cresciuti 
in maniera significativa (+3,5%), crescita che non si è confermata nella media dei primi nove mesi del 2019 (+0,9%). 
Positivo solo il dato dei servizi (+7%); l’occupazione negli altri settori è diminuita, in maniera allarmante nelle 
costruzioni (-17%) e nell’industria (-11,7%) (fonte: ISTAT) 
 
     Disoccupazione    Rallenta il calo del tasso di disoccupazione. Nella media del 2018 il tasso di disoccupazione 
era sceso al 15,4% (6 punti percentuali in meno rispetto al 2017) mentre nella media dei primi nove mesi del 2019 
la riduzione è stata di appena 0,4 punti percentuale. Nel confronto nazionale sono ancora poche le regioni che 
mostrano numeri peggiori di quelli dell’Isola (Sicilia, Calabria, Campania e Puglia) (fonte: ISTAT) 
 
     Cassa Integrazione    Nel 2019 le ore autorizzate di Cassa Integrazione sono nettamente aumentate. Vi ha inciso 
la crescita degli interventi straordinari, a cui ha contribuito la situazione di difficoltà che continua a caratterizzare 
il settore metallurgico (fonte: INPS) 
 
     Turismo    Segnali di una leggera frenata arriva anche dal settore turistico. Da una crescita media di quasi il 9% 
tra 2014 e 2018, l’anno passato gli arrivi dovrebbero essere aumentati “solo” del +4%. Il rallentamento ha 
riguardato soprattutto la componente straniera (+3,9% contro il +10,5% del 2018). (fonte: SIRED Sardegna) 
 
     Automotive    Nel 2019 le immatricolazioni di nuove autovetture sono calate leggermente (-0,9%), contro il 
+2,5% registrato nel 2018, invertendo un trend espansivo che durava da 2014; si tratta di circa 32.400 nuove 
autovetture (erano state 32.8178 nel 2018). (fonte: ANFIA) 
 
     Costruzioni    Il settore delle costruzioni mostra un quadro solo blandamente espansivo, con alcuni segnali di 
indebolimento. Dal mercato immobiliare residenziale arriva una conferma del trend positivo in atto dal 2015, ma 
le compravendite di negozi, uffici ed edifici per attività produttive frenano; inoltre, nel primo trimestre il credito 
all’acquisto e all’investimento, sia residenziale che non residenziale, ha mostrato segnali negativi; calano occupati 
e numero di imprese attive artigiane; infine, si registra un rallentamento delle volumetrie complessive dei 
permessi residenziali (in particolare di quelli in ampliamento). Questi indicatori suggeriscono un indebolimento 
del comparto edilizio (fonte: Cresme) 
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 “Frena nuovamente l’economia sarda: nuovo stop nel 2019. Nonostante gli ultimi dati Istat 

(gennaio 2020) indichino con riferimento al 2018 una crescita sorprendente ed ampiamente al di 

sopra delle aspettative (+1,4% l’aumento del Pil,) lo scorso anno la combinazione dei fattori 

propulsivi che hanno determinato una performance tanto brillante non si è purtroppo ripetuta. Il 

rallentamento dell’attività economica non ha risparmiato nemmeno il comparto turistico, mentre 

mercato del lavoro, esportazioni e attività industriale hanno risentito del deterioramento delle 

condizioni economiche generali, sia nazionali che internazionali.” 

E’ l’incipit con il quale Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e 

segretario regionali della CNA Sardegna, commentano l’ultimo report del Centro studi della Cna 

che rileva come l’incertezza che grava sul contesto generale abbia pesato anche sulle dinamiche 

dell’economia regionale: in base all’analisi dell’associazione artigiana le stime del Pil regionale per 

il 2019 propendono per un anno di sostanziale stagnazione (+0,0%), in linea con le ultime 

indicazioni per il Pil Nazionale (+0,2%) e per il Pil del Mezzogiorno (-0,2%). 

Le previsioni della Cna si inseriscono in un quadro di debolezza generalizzata, indicando per l’anno 

in corso una crescita annua che difficilmente supererà quella nazionale (+0,3%), 

mantenendosi poco al di sopra della stagnazione. La crescita nell’anno in corso risentirà dunque del 

rallentamento dell’economia che ha caratterizzato il 2019. 

“Nel 2018 i dati Istat su turismo, occupazione, dinamica delle imprese, attività industriale, 

esportazioni, consumi, etc. suggerivano un’accelerazione inattesa – continuano Piras e Porcu –, 

ma nessuno dei principali osservatori istituzionali si era spinto ad indicare una dinamica così 

espansiva (le stime erano sempre al di sotto dell’1%) e addirittura superiore al dato nazionale 

(+0,8% il dato Istat più aggiornato). Una crescita importante, se confrontata con la media delle 

regioni del Mezzogiorno (un risicato +0,3%) che incorona il 2018, con molta probabilità, come il 

terzo anno per performance generale dell’economia sarda dell’ultimo ventennio (dopo il 2001 e il 

2015). Va precisato che non è affatto inusuale, in Contabilità Nazionale, rivedere a posteriori le 

stime di crescita al livello territoriale, ma il 2018, con molta probabilità, si confermerà il terzo anno 

per performance generale dell’economia sarda dell’ultimo ventennio (dopo il 2001 e il 2015). 

Il 2020 si apre all’insegna della stagnazione e si annuncia non facile per l’economia isolana – 

aggiungono Piras e Porcu -. Il Governo regionale batta un colpo: non possiamo permetterci che le 

incognite e le incertezze proposte dalla congiuntura internazionale si saldino con le criticità 

irrisolte del contesto regionale: la continuità aerea e marittima, i ritardi nella programmazione 

regionale – Piano regionale di Sviluppo, Legge di Stabilità – la confusione in materia di energia (vedi 

metano), la definizione di un programma di politica industriale a supporto dell’apparato produttivo 

isolano”. 



 

 
 

Economia sarda col freno a mano, 
Cna, Giunta regionale batta un colpo. Basta incertezze 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Frena l'economia sarda: nel 2019 Pil resta immobile (0,0%) dopo il più che sorprendente +1,4% 
del 2018. E per il 2020 si prevede una crescita massima dello 0,3%. Il rallentamento dell'attività 
economica non ha risparmiato nemmeno il comparto turistico, mentre il mercato del lavoro, 
esportazioni e attività industriale hanno risentito del deterioramento delle condizioni economiche 
generali, sia nazionali che internazionali. Lo sostiene l'ultimo report del Centro studi della Cna. 



Diminuiti nel 2019 anche i livelli produttivi, gli ordinativi, i fatturati e gli investimenti. E' inoltre 
calato il numero delle imprese attive: in dieci anni sono state perse oltre 7.200 attività artigiane 
(-17%) e 8588 aziende dall'inizio della crisi (-20%). Nei primi nove mesi del 2019 sono state 225 
le imprese sarde fallite. Secondo Cna, diminuisce anche l'ammontare dei prestiti concessi alle 
aziende e nei primi nove mesi del 2019 le esportazioni hanno subito un calo del -2% (-5,9% 
escludendo il settore petrolifero). Frena il miglioramento del mercato del lavoro ad eccezione 
dei servizi (+7%), rallenta il calo del tasso di disoccupazione (0,4%), aumentano le ore di cassa 
integrazione. Rallenta il turismo (soprattutto la componente straniera), si indebolisce ancora il 
settore delle costruzioni. 

"La Giunta Regionale batta un colpo - dicono Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, 
rispettivamente presidente e segretario regionali della Cna Sardegna - non possiamo 
permetterci che le incognite e le incertezze proposte dalla congiuntura internazionale si saldino 
con le criticità irrisolte del contesto regionale: la continuità territoriale aerea e marittima, i ritardi 
nella programmazione regionale, Piano regionale di Sviluppo, legge di Stabilità, il tema 
dell'energia e del metano, la definizione di un programma di politica industriale a supporto 
dell'apparato produttivo isolano". 
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